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COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 

IL CONVEGNO NAZIONALE SULLA PARCHI APPREZZATO DA  ISTITUZIONI E STUDIOSI
I sindaci: “lavoriamo insieme su obiettivi comuni”. Tra i relatori Salvatore Settis, Roberto 
Grossi e Giuliano Volpe. Il presidente Giani assicura il sostegno al rilancio dei Parchi
Tanta partecipazione in presenza e in collegamento 
streaming al convegno "Un patrimonio condiviso, i 
Parchi Val di Cornia tra Passato e futuro" 
organizzato dal Comune di Campiglia Marittima con 
il patrocinio della Regione Toscana e del Ministero 
della cultura. L’occasione di confronto e riflessione 
sulla realtà Parchi Val di Cornia come strumento di 
valorizzazione e gestione dei beni storici, 
archeologici, ambientali e culturali, ma anche di 
pianificazione strategica di un’area vasta, è stata 
apprezzata sia dalle istituzioni sia dal mondo 
accademico, della cultura e del turismo. La sindaca 
Alberta Ticciati, che ha fortemente voluto questo 
laboratorio di idee, ha raccolto i complimenti per il 
"coraggio" dimostrato nell'affrontare temi molto 
"rischiosi", questi i termini usati ad esempio dal 
professor Roberto Grossi, uno dei relatori e 
coordinatore della tavola rotonda pomeridiana.
Temi rischiosi perché suscettibili di non essere 
condivisi, ma d’altro canto caratterizzati dall'urgenza 
di approfondimento per le scadenze, dal nuovo 
quadro normativo, dall'architettura istituzionale 
variegata della Val di Cornia, dalla forma giuridica 
della Spa pubblica che potrebbe, a detta di gran 
parte degli intervenuti, non essere più adeguata allo 
scenario attuale.
I sindaci della Val di Cornia, tutti presenti escluso 
Sassetta per impegni non prorogabili del sindaco, 
hanno accolto l'invito e si sono detti disponibili a 
lavorare insieme per dare un futuro certo e sviluppo al 
sistema dei Parchi della Val di Cornia.

Nella foto sopra, i sindaci sul palco e, sotto, la platea con il 
presidente della Regione Toscana 

La storia della società dei Parchi è stata ripercorsa da Massimo Zucconi che ne è stato presidente e che ha sottolineato 
come fin dagli anni ‘70 le amministrazioni locali ebbero il merito e la lungimiranza di comprendere che la monocultura 
industriale potesse non essere sufficiente all’economia della zona, e per questo motivo fecero scelte per dare equilibrio 
socio demografico ai vari centri, da quelli costieri a quelli collinari e attraverso i piani regolatori coordinati degli anni ‘80 
posero le basi per la nascita del sistema dei parchi, individuando un’area di 8 mila ettari: aree difficili, che comprendevano 
proprietà pubbliche e private, aree degradate, abusi edilizi, territori a rischio di speculazione. Una strategia poggiata 
sull’idea che lo sviluppo di un territorio non sta sul consumo delle risorse ma sulla loro tutela.
Ad intervenire anche l’attuale presidente della Parchi, Alessandro Bruni, che ha messo in luce le virtù di una società che 
lavora grazie a personale competente che riesce a dare elasticità all’organizzazione, ma che comunque ha bisogno di 
essere ammodernata. 
Dell’esperienza del sistema dei Parchi della Val di Cornia nel contesto dei processi nazionali di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale ha parlato Salvatore Settis, archeologo e storico dell’arte che, presiedendo in contemporanea il 
comitato scientifico del Louvre e non potendo quindi essere presente, ha inviato un video in cui ha rilevato l’importanza del 
convegno sostenendo che quello che è accaduto in Val di Cornia sul piano dell’archeologia ma anche sul piano della 
difesa del paesaggio e della natura è particolare, con una grande notorietà della Parchi Val di Cornia e del sistema di 
parchi per un lungo periodo. “Un modello oggi in crisi che però, avendo ancor delle caratteristiche virtuose, che ne fanno 
un modello insuperato in Italia e non solo, può essere rilanciato. Un modello interessante che Settis ha paragonato a 
quello del Louvre, che oltre ad avere contributi privati ha una sua attività il cui ricavato viene reinvestito nella propria 
amministrazione, questa attività per la Parchi era la gestione dei parcheggi. “Un modello che ha sempre funzionato bene e 
che ho sempre citato per smentire che o si fa tutela o si valorizza”. 
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IL CONVEGNO NAZIONALE SULLA PARCHI APPREZZATO DA  ISTITUZIONI E STUDIOSI
Giani: “Giusto puntare sul grande potenziale attrattivo della Val di Cornia” l’ambito turistico 
Costa degli Etruschi di cui fa parte è il secondo in Toscana dopo Firenze per  presenze

È intervenuto come da impegno anche il presidente della Regione 
Toscana Eugenio Giani che dal palco del Concordi ha testimoniato 
l’interesse e l’impegno della Regione verso la Val di Cornia e verso 
la Società dei Parchi ed ha ricordato che dal punto di vista turistico 
l’ambito della Costa degli Etruschi è secondo solo a Firenze in 
Toscana per capacità di attrazione: “Bisogna sì rilanciare la 
prospettiva del manifatturiero, delle acciaierie, ma ritengo 
indispensabile valorizzare la capacità attrattiva e in questo il ruolo 
della Società dei Parchi è fondamentale” il presidente ha evidenziato 
che la forma societaria per azioni non consente alla Regione di 
essere parte attiva, per cui a suo avviso la trasformazione in 
Fondazione potrebbe consentire una maggiore elasticità e una più 
incisiva partecipazione della Regione in termine di contributi.

Giuliano Volpe, Presidente della Federazione Consulte 
Universitarie di Archeologia è intervenuto nella seconda parte della 
mattinata  ricordando Riccardo Francovich “padre” del parco 
archeominerario di Rocca San Silvestro che “è stato un profondo 
innovatore nel campo dell’archeologia, anticipando quei temi che 
oggi diciamo propri dell’archeologia pubblica con la capacità di 
rapportare la ricerca archeologica, a quelli della tutela e 
valorizzazione, a quelli dello sviluppo territoriale. Far fallire questo 
modello sarebbe un disastro per la Val di Cornia ma anche un 
risultato disastroso per la diffusione di questo modello in altre 
realtà”. Dal punto di vista della forma societaria Volpe ha citato il 
partenariato tra pubblico e privato, da semplificare ed estendere 
rispetto alle normali concessioni, una fondazione, che possa 
coinvolgere i comuni, il ministero, la regione, le università e i privati, 
in un rapporto che sia di lavoro integrato tra le varie parti. In questa 
direzione Volpe ha infine accennato anche alla possibilità di 
utilizzare i fondi del Pnrr.

Roberto Grossi dell’Università degli studi di Firenze è intervenuto, poi, sui limiti e le 
contraddizioni della società Parchi e le possibili prospettive di ristrutturazione tecnica 
del modello di società e di gestione ed ha poi coordinato la tavola rotonda del 
pomeriggio. Il docente, che è anche membro del consiglio d’amministrazione della 
Parchi, ha ripreso il tema del sistema dei parchi nato come risposta all’esigenza di un 
bacino, le cui amministrazioni decisero di mettere a disposizione il loro patrimonio per 
costruire insieme una prospettiva e, invece di considerare normale lasciare a loro 
stesse aree abbandonate si decise di tutelarle e farne un valore condiviso, 
trasformandole in generatori di ricchezza. “Oggi occorre ritrovare una condivisione 
che sembra avere smarrito quei fattori che ci hanno riempito di orgoglio in passato: si 
è persa la capacità di attrarre risorse esterne, la propensione all’autofinanziamento e 
non alla logica del ripiano, la crescita della solidità dello stato patrimoniale, la 
condivisione strategica dei soggetti coinvolti, l’ampliamento dei servizi e il 
miglioramento costante della qualità, la capacità di coinvolgere gli attori economici e 
produttivi, la snellezza delle procedure, la stretta relazione con lo stato e con la 
regione, la coerenza dell’attività della parchi e della programmazione pluriennale con 
la pianificazione territoriale, un’organizzazione basata sulle competenze tecniche e 
specialistiche, l’interazione vitale con il mondo scientifico e della ricerca, la capacità di 
pianificare e per ultimo, fondamentale, la capacità di progettare” “e tutto ciò ha 
condotto ad una cattivo stato di salute della società dei parchi, che non può essere 
sottaciuto: nel 2009 la società si autofinanziava per il 99% e oggi per il 65%”. “E’ 
necessario un grande disegno per pensare quello che ancora possiamo fare sul 
territorio e aggiornare la storia su un nuovo modello di welfare locale che si fondi sulla 
forte identità che la Parchi ha come Sistema; per farlo bisogna fare scelte coraggiose, 
come quella di fare oggi questo convegno, e seguire una logica per il piano strategico 
pluriennale, partendo dal recupero, come tutti hanno detto, dell’unità di intenti delle 
singole Amministrazioni”.

Foto sopra: il presidente Giani mostra il 
greenpass all’ingresso del teatro dei Concordi

Foto sotto: il tramonto da Campiglia in uno 
scatto ripreso al termine del convegno
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IL CONVEGNO NAZIONALE SULLA PARCHI APPREZZATO DA  ISTITUZIONI E STUDIOSI
Nella tavola rotonda avanzate proposte concrete per fare alla Parchi una mission rinnovata in 
grado di generare cfescita economica ed occupazionale

La tavola rotonda è stato un momento di maggiore concretizzazione 
dei temi sviscerati nella mattinata. Hanno partecipato personalità di 
spicco come Simone Gheri, Direttore ANCI Toscana, Sebastiano 
Venneri, Responsabile turismo Legambiente Nazionale, Roberto Di 
Vincenzo, presidente ISNART, Angelo Argento, Presidente Cultura 
Italiae, oltre a Fabio Busdraghi per Confcommercio e Masoni per 
Confesercenti che hanno rimarcato l’importanza di dare alla Parchi 
una mission rinnovata, a partire da un piano strategico in grado di 
allargare anche l’ambito territoriale di riferimento e che guardi a 
sostenere, sollecitare e sviluppare questo territorio in termini culturali, 
naturali e turistici, generando una crescita non soltanto del welfare 
sociale, ma anche e soprattutto economica ed occupazionale. “La 
conferma che il modello Parchi non debba essere derubricato a 
storia – dice la sindaca Alberta Ticciati - ma possa essere innovato 
e rinnovato al fine di poter continuare a svolgere un’azione di stimolo, 
traino e guida dello sviluppo del nostro bellissimo territorio. Un 
momento di profondo valore, dunque, che l’Amministrazione si 
ripropone di mettere nero su bianco per poter rappresentare un 
terreno di riferimento e una base per ulteriori approfondimenti 
all’interno del gruppo di lavoro tecnico che la Regione Toscana 
insieme a Ministero della Cultura, si è detta pronta a organizzare e 
guidare, al fine di porre all’attenzione della politica le possibili strade 
di difesa e rilancio della società Parchi, così che la stessa politica 
possa poi consapevolmente fare le proprie scelte”. “Un’occasione 
incredibilmente arricchente per tutti coloro che hanno partecipato,
ma soprattutto fertile terreno per per costruire nuove possibilità di

crescita culturale, sociale ed economica del nostro territorio. Sono davvero soddisfatta -  chiude la Sindaca - della giornata 
che ritengo un punto di partenza importante per le nostre Amministrazione che insieme cercheranno di incidere non 
soltanto sul futuro della Parchi, ma delle nostre comunità”. 
Il direttore di Anci Toscana Simone Gheri ha dato valore e stimolato la volontà dei comuni soci di lavorare  insieme: 
“un'esperienza di per sé virtuosa: il primo dato di fatto è la volontà e l'opportunità di rimanere insieme, il secondo allargarsi 
ad altre realtà vicine, comuni di terra e costieri” bene per il direttore Anci la forma della fondazione e pensare anche ad 
includere privati  agganciando il tema dell'ambito turistico perché i due rami principali della nuova forma sono la cultura e il 
turismo, massima attenzione dovrà essere fatta per beneficiare dei prossimi bandi, ne usciranno molti, sul Pnrr, sui Fondi 
strutturali, arriveranno per il pubblico e per il privato, per i comuni piccoli e per quelli grandi. Bandi che quasi certamente 
saranno occasioni uniche non replicabili e che andranno sfruttati al massimo e al meglio per attrezzarsi, mettendo a 
regime le specificità del territorio, alla concorrenza che si svilupperà nel Mediterraneo  dopo la pandemia. Il sostegno 
dell'Anci, ha garantito Gheri,  non mancherà, perché quando più comuni lavorano insieme è un grande valore aggiunto.
Angelo Argento, Presidente dell’associazione Cultura Italiae,  nell’ambito dell’intervento nella tavola rotonda ha anche 
schematizzato il percorso verso il rinnovamento nella gestione dei parchi: A. Fare un’analisi vera costi/benefici e poi 
studiare lo strumento, che non può non essere aperto al privato perché la pubblica amministrazione, da sola, non ce la 
può fare, anche perché ha tante necessità e una quantità di emergenze quotidiane: l'amministrazione di un piccolo e 
medio comune nel corso della giornata ha tantissime emergenze, l'80% delle quali non erano programmate.
B. La capacità di fare un quadro preciso delle risorse umane che si hanno e come possono essere utilizzate.
C. L'interesse e il coinvolgimento della cittadinanza, perché non si possono calare dall'alto degli strumenti se non vi è una 
compartecipazione dei cittadini, tutti, al di là di quelli che sono interessati perché appartenenti alle associazioni di varia 
natura del territorio.
Roberto Di Vincenzo, presidente ISNART, ha sottolineato che  il turismo in Italia è legato al territorio e alla costruzione del 
prodotto, della destinazione turistica come si dice tecnicamente, non ha confini comunali e quindi è è corretto definire una 
strategia di ambito o di destinazione turistica perché attorno a quella si può costruire un processo aggregativo ulteriore, 
positivo per una gestione efficace. Ha definito l'esperienza Parchi molto interessante perché è una delle prime 
aggregazioni in Italia per governare il territorio turistico. Tra gli strumenti per mettere a punto la strategia di ambito ha 
ricordato le possibilità della rete, informando che l'Isnart ha avviato negli ultimi quattro anni la costruzione dell'osservatorio 
italiano sull'economia del turismo intrecciando dati di 190 destinazioni turistiche in Italia e circa mille attrattori. Tra i molti 
spunti dell’intervento anche un sintetico focus sulla forma giuridica da scegliere, bene la fondazione, strumento di grande 
flessibilità, e da studiare, l’ancora poco applicato articolo 151 comma 3 del Codice degli appalti che prevede attività di 
valorizzazione dei beni culturali attraverso il partenariato pubblico privato, un privato che deve agire in collaborazione con il 
pubblico nell’interesse collettivo per poter sviluppare i propri interessi compatibilmente con  quelli del territorio. 

Nel prossimo numero della newsletter il seguito della sintesi degli interventi del convegno 
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CAPODANNO SENZA FESTE IN PIAZZA
Divieto di eventi feste in luoghi pubblici all’aperto
 dalle 20 del 31 dicembre 2021 alle 7 del 1 gennaio 2022
Con rammarico, ma nella consapevolezza di avere fatto una scelta 
adeguata al periodo che stiamo vivendo, la sindaca Alberta Ticciati ha 
emanato l'Ordinanza .20 del 23.12.2021 con oggetto: "Divieto di 
svolgimento di eventi, feste o altre manifestazioni in luoghi pubblici 
all’aperto. Validità dalle ore 20:00 del 31/12/2021 alle ore 07:00 del 
01/01/2022". L’ordinanza è coerente con le disposizioni governative 
assunte ieri con DLCM 23.12.2021, sintetizzate nello schema dell’Anci 
riportato in ultima pagina.
Estratto dal testo dell'ordinanza sindacale:
LA SINDACA,
PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, più volte prorogato dal Consiglio dei 
Ministri, da ultimo fino al 31 marzo 2022, in data 14 dicembre 2021, 
estendendo a tale data la possibilità di adottare provvedimenti di 
contenimento dell’emergenza sanitaria all’interno della cornice normativa 
fissata dal Decreto-legge n.19/2020 convertito in legge 35/2020 con 
riferimento agli ambiti delle possibili misure emergenziali.
CONSIDERATO che allo stato attuale l’indice di diffusione del Coronavirus 
COVID-19 registra un costante aumento a livello regionale e nazionale, 
con conseguente incremento dei contagi;
VISTO l’incremento dei contagi da COVID-19 registrato negli ultimi giorni, 
anche a livello locale;
CONSIDERATO che in occasione dei festeggiamenti di capodanno 
potrebbe verificarsi lo svolgimento di eventi, feste o altre manifestazioni 
nei luoghi pubblici all’aperto, comportando un incremento considerevole di 
persone rispetto alla situazione di normalità;
RITENUTO, per quanto fin qui esposto, di adottare misure di prevenzione 
anche allo scopo di prevenire ogni ulteriore evoluzione negativa del 
quadro pandemico nel territorio del Comune di Campiglia Marittima;
CONSIDERATO che, nel rispetto del principio di proporzionalità, è 
necessario attuare tutte le azioni per evitare situazioni di pericolo per la 
salute pubblica con l’adozione di un provvedimento di natura cautelare di 
carattere contingibile ed urgente, diretto a contrastare l’evoluzione della 
pandemia;
DATO ATTO altresì che occorre adottare immediate misure idonee a 
limitare occasioni di contagio derivanti da possibili assembramenti ed 
affollamenti connessi a feste ed eventi consimili in luoghi pubblici 
all’aperto, per le quali le modalità dinamiche di svolgimento non 
garantiscono il distanziamento interpersonale né l’uso continuativo della 
mascherina,
ORDINA
dalle ore 20:00 di venerdì 31 dicembre 2021 alle ore 07:00 del 01 gennaio 
2022 nei luoghi pubblici all’aperto il divieto di svolgimento di eventi, feste o 
altre manifestazioni che possano dal luogo a fenomeni di assembramento 
o affollamento.

AGGIORNAMENTO COVID-19
Il messaggio della Sindaca oggi su Facebook
Buongiorno e buona vigilia di Natale! Quest’anno, ancora una volta 
sarà un Natale complicato, condizionato da questa pandemia che da 
due anni non ci abbandona e che proprio in queste settimane sta 
vedendo una ripresa preoccupante. Un pensiero ed un abbraccio 
sincero a tutte quelle persone che in queste ore vivono, per motivi 
diversi, momenti difficili, di sofferenza e di preoccupazione per sé 
stessi o per i propri familiari. Questo l’aggiornamento sui contagi da 
Covid 19 per quanto riguarda il nostro comune:
Ad oggi 47 persone totali positive al Covid19, tra questi una persona 
ricoverata. Sono 478 le persone guarite dall’inizio della pandemia. 
Esprimo vicinanza e partecipazione al dolore delle famiglie che in 
questi due anni hanno perso i loro cari, in un momento così difficile 
anche semplicemente per accompagnarli nell’ultimo viaggio.

LA SINDACA DI CAMPIGLIA 
ELETTA IN PROVINCIA
Sabato 18 dicembre i consiglieri e i sindaci 
dei comuni della provincia di Livorno hanno 
votato per il rinnovo del consiglio provinciale. 
 Tra i candidati anche la sindaca Alberta 
Ticciati che ha ottenuto la fiducia dei votanti 
ed è stata eletta nell'assise provinciale per la 
lista Provincia Democratica. La 
composizione del nuovo Consiglio vede la 
conferma di tre consiglieri, Biasci, Caruso e 
Scarpellini, su dodici. La lista Provincia 
Democratica ottiene 123 voti assoluti, che 
corrispondono al  52,621%, raggiungendo 
quindi la maggioranza assoluta con otto 
consiglieri.
La lista Per la Provincia di Livorno,  arriva al 
20,951%, ottiene tre consiglieri. La lista 
Livorno Provincia Civica con il 12.448%, ha 
un consigliere.
Il nuovo Consiglio Provinciale è così 
composto:
Provincia Democratica 8 consiglieri: 
Eleonora Agostinelli, Pietro Caruso e Cinzia 
Simoni (Livorno), Giovanni Biasci 
(Collesalvetti), Tania Caredda (Rosignano), 
Elena Benedetti (Cecina), Sandra Scarpellini 
(sindaca di Castagneto C.cci), Alberta 
Ticciati (sindaca di Campiglia M.ma)
Per la Provincia di Livorno 3 consiglieri: 
Alessandro Perini (Livorno), Benito Gragnoli 
(Castagneto C.cci), Massimo Giannellini 
(Piombino)
Livorno Provincia Civica 1 consigliere: Pietro 
Panciatici (Livorno)
In totale hanno votato 199 elettori su 297 
aventi diritto, con un affluenza complessiva 
del 67%. Nel seggio di Livorno i votanti totali 
sono stati 150 su 206, con un’affluenza del 
72,8 %; nella sottosezione di Portoferraio i 
votanti sono stati 49 su 91, con affluenza del 
53,8%.
La presidente della Provincia, Marida Bessi, 
nell’esprimere le proprie congratulazioni per 
l’elezione a tutti i componenti del nuovo 
consiglio, rivolge loro un caloroso augurio di 
buon lavoro.
Alberta Ticciati, sindaca di Campiglia e 
neo consigliera il Provincia, ringrazia per la 
fiducia ottenuta ed esprime la soddisfazione 
per il risultato raggiunto che le dà la 
possibilità di rappresentare il comune e il 
territorio della Val di Cornia a livello 
provinciale: "Sono orgogliosa anche se non 
nascondo di sentire una grande 
responsabilità nel rappresentare il nostro 
territorio in Provincia - dice Ticciati - pur nelle 
caratteristiche ridimensionate, e in qualche 
misura anomale, dato un quadro normativo 
istituzionale che sconta il mancato 
compimento di un percorso di rinnovamento, 
la Provincia rappresenta un punto di 
riferimento per molti settori importanti e per 
questo il mio impegno sarà massimo nel 
portare le necessarie istanze e nel 
contemperare l'equilibrio tra i diversi territori 
del livornese".
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IN PARTENZA LAVORI PUBBLICI PER LA SICUREZZA STRADALE
In programma via degli Affitti e Cafaggio  per  risolvere le situazioni critiche e mettere in 
sicurezza la circolazione dei mezzi e dei pedoni    
Per la somma di 100.000,00 si è avviata la procedura per i lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza che 
si stavano attendendo da tempo in via degli Affitti e a Cafaggio. Saranno interessate dai lavori le porzioni più critiche della 
piattaforma stradale di  via  degli  Affitti, e interventi  in  località  Cafaggio  si prevede l' installazione  di  attraversamenti 
pedonali luminosi, dispositivi soggetti ad Autorizzazione dell'Anas, ente gestore dell'arteria viaria che taglia in due il centro 
abitato di Cafaggio.
Lo stanziamento in bilancio deriva dalla possibilità di utilizzare gli introiti derivanti dalle violazioni del codice della strada 
tramite i due rilevatori di velocità posti nelle località di Lumiere e Banditelle sulla strada Provinciale SP 39 (ex SS1 Aurelia). 
La legge di riferimento infatti  dà  indicazione  di  investire  le  somme  introitate  sul  territorio  di competenza per opere 
che riguardino la viabilità e il miglioramento della sicurezza stradale;
Il 14 dicembre la Giunta ha approvato con la delibera 145 del 2021 il progetto definitivo e il quadro economico  redatto 
dall’Ufficio Tecnico Comunale, da qui si partirà per richiedere l’autorizzazione ad ANAS, ente gestore del tratto della 
SS398 a Cafaggio, per le opere interferenti sulla viabilità.
Il Comune di Campiglia Marittima è intervenuto più volte per riparare la via degli Affitti, ma le sue condizioni per la 
conformazione del terreno, la vicinanza dell’argine del fosso Cosimo e il fondo non stabile, sono tali da richiedere interventi 
periodici impegnativi, senza escludere, il costo ingente è difficilmente sostenibile, un completo rifacimento strutturale che 
potrebbe aggirarsi intorno al milione e mezzo di euro.
“Abbiamo deciso di investire su due aree che rappresentano per noi criticità da affrontare con priorità per andare a 
aumentare la sicurezza di due vie importanti quale via degli Affitti e la 398 nel tratto che attraversa l’abitato di Cafaggio – 
dichiara la sindaca di Campiglia  Marittima Alberta Ticciati - Per questa frazione da tempo stiamo ragionando con 
Prefettura, polizia stradale e polizia municipale per trovare strumenti per dare risposte. Non potendo intervenire con 
autovelox o tutor abbiamo deciso di investire su un attraversamento strutturato, illuminato, per garantire l’attraversamento 
in sicurezza e migliorare la qualità della vita dei cittadini”.

E’ in corso la manutenzione ordinaria della segnaletica orizzontale. Il lavoro prevedere la verniciatura nei punti di 
maggiore criticità cittadina a Venturina Terme, a Campiglia Marittima e su alcune strade comunali. Strisce pedonali, 
delimitazione delle carreggiate, punti di stop e delimitazione dei posti Handicap riguardano gli interventi di questo periodo 
nelle vie di maggior traffico tra cui: Via della Fiera, Via Indipendenza, Via Don Sturzo, Via Cerrini, Viale del Popolo, Via di 
Venturina, parcheggio capoluogo Carabinieri, parcheggio capoluogo Scuola primaria Amici, piazza della Vittoria. La 
segnaletica orizzontale facilita la fruizione di ogni utente della strada aiutando a rispettare diritti e doveri di ognuno. Il tutto 
al fine di incrementare la sicurezza nella circolazione stradale sia per i mezzi sia per i pedoni. Nelle foto alcuni esempi.

SEGNALETICA ORIZZONTALE IN MANUTENZIONE
Lavori di manutenzione ordinaria per il rifacimento di strisce pedonali, delimitazione sedi 
stradali, stop, parcheggi e posti handicap
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CONTRIBUTI SUI CANONI DI LOCAZIONE: NEL 2021 VANNO A 122 FAMIGLIE
A disposizione 171mila euro per sostenere gli affitti di chi ha bisogno, sono fondi 
regionali, statali, 5x1000 e progetto Sinergie della Sds

Ammonta a 171.015,51 euro il contributo sugli affitti che il comune di 
Campiglia eroga per il 2021 a 122 nuclei familiari sui 135 che avevano 
presentato la domanda.
Con determinazione n. 674 del 13/12/2021 è stata approvata la 
graduatoria definitiva del bando per il contributo ad integrazione dei 
canoni di locazione per l’anno 2021. 
Sono state presentate 135 domande ed ammesse al contributo 122 
domande di cui 110 in fascia A e 12 in fascia B. 
La somma di 171.015,51 deriva da vari fondi statali, regionali e locali. I 
contributi assegnati dalla Regione Toscana, comprensivi del fondo 
statale, sono stati quest’anno euro 75.206,00 (7.192,00 Regione e 
68.014,00 lo Stato). Queste risorse sono state integrate con euro 
48.632,36 del progetto SINERGIE della SDS con finanziamento FSE a 
cui sono stati aggiunti euro 1681,15 derivanti dalla quota del 5 per mille 
ed euro 45.496,00 derivanti dal residuo delle risorse assegnate con DL 
73/2021.
“In particolare questi ultimi fondi assegnati dal Ministero dell’Interno 
quali misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie 
per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche – 
argomenta la sindaca/l’assessora/e -  sono stati utilizzati per abbattere 
le utenze della TARI e della locazione, poiché si è rilevata la necessità e 
si è ritenuto opportuno intervenire nel sostegno alle famiglie anche in 
questo campo”.
L’importo che verrà assegnato alle famiglie sarà commisurato alle 
risorse stanziate e varierà in ordine ai bollettini di pagamento degli affitti 
presentati al comune, dando la priorità alla fascia A. La graduatoria 
definitiva è pubblicata sul sito del comune e i beneficiari saranno 
contattati direttamente dall’ufficio comunale sicurezza sociale.

“Un sentito ringraziamento a Gruppo Imprese che ha 
coinvolto commercianti ed esercenti ed ha seguito al 
fianco dell’assessora Stella Zannoni l’installazione 
della luminaria di tutto il Comune – così ringrazia la 
sindaca Alberta Ticciati -  Colgo l’occasione per 
ringraziare tutte le associazioni del nostro comune 
che hanno animato e animeranno con le varie 
iniziative il periodo natalizio.
Auguro un sereno Natale e che questa luce porti 
speranza e amore nelle case di tutti noi”.

LA LUMINARIA VESTE A FESTA I NOSTRI CENTRI
Grazie all’associazione Gruppo Imprese e ai commercianti ed esercenti 
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NUOVA AMBULANZA PER LA CROCE ROSSA DI VENTURINA TERME
Taglio del nastro con la Sindaca e l’Assessora alle politiche sociali il 22 dicembre 

La sera di mercoledì 22 dicembre è stata 
inaugurata la nuova ambulanza della 
Croce Rossa Italiana di Venturina Terme , 
con la partecipazione della sindaca Alberta 
Ticciati che ha tagliato il nastro tricolore, e 
dell'assessora alle politiche sociali Elena 
Fossi. Il nuovo mezzo è stato benedetto 
dal Parroco Don Honorè .
Il presidente Cri Maurizio Landi 
nell'occasione ha rivolto gli auguri a tutti i 
volontari e alle  loro famiglie. A tutti è stato 
donato il Panettone CRI, da mettere sotto 
l'albero, un piccolo riconoscimento in 
cambio di un lavoro straordinario che i 
volontari portano avanti quotidianamente. 
Alla Cri così come nelle altre insostituibili  
realtà del volontariato, ogni giorno persone 
di tutte e le età accomunate da spirito di 
solidarietà spendono il loro tempo  a favore 
della comunità, per 365 giorni l’anno.

Chi ha un’età compresa tra i 18 e 28 
anni può candidarsi per  partecipare al 
progetto del Comitato Croce  Rossa di 
Venturina “Insieme si può”. Si tratta di 
un bando per il Servizio Civile 
Universale per  posti. La durata è di 12 
mesi e le domande devono essere 
inoltrate attraverso link di seguoto 
riportato, entro le ore 14.00 del 26 
gennaio 2022
https://www.politichegiovanili.gov.it/
comunicazione/avvisi-e-bandi/servizio-
civile/bandi-di-selezione-volontari/
bando-ordinario-2021/?
fbclid=IwAR1A9VLqy0vlhlZJpnLTylca
Djfl_X53nzVszum1IfdnEF2aVNWaW3i
OLq8
Più in generale, si tratta del Bando per 
la selezione di 56.205 operatori 
volontari da impiegare in progetti 
relativi a programmi di intervento di 
Servizio civile universale da realizzarsi 
in Italia, all’estero, nei territori delle 
regioni interessate dal Programma 
Operativo Nazionale - Iniziativa 
Occupazione Giovani (PON-IOG 
“Garanzia Giovani” – Misura 6 bis) e in 
programmi di intervento specifici per la 
sperimentazione del “Servizio civile 
digitale”. 

CROCE ROSSA VENTURINA : BANDO PER DUE POSTI DI SERVIZIO CIVILE
Domande on line entro le ore 14.00 del 26 gennaio 2022
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“Il Comune” Newsletter del Comune di Campiglia Marittima, a cura dell'Ufficio Stampa. Redazione Luciana Grandi  
3338760991 e-mail: l-grandi@comune.campigliamarittima.li.it. Questa newsletter, gratuita ed aperta a tutti gli utenti 
che ne fanno richiesta, è distribuita, via e-mail e in broadcast su Whatsapp, con frequenza periodica settimanale e 
contiene notizie ed eventi riguardanti il Comune di Campiglia M.ma. In riferimento al D. Lgs. 196/2003, e alla luce del 
Nuovo Regolamento UE sulla Protezione dei dati personali (REg. cE 27-4-2016 n.2016/679/UE - GDPR), informiamo 
che i Suoi dati saranno trattati al solo fine dell'invio della newsletter. Si precisa che il solo dato del lettore noto ai fini 
della spedizione è l'indirizzo di posta elettronica o il numero di cellulare fornito per il broadcast, e nessun altro dato 
viene richiesto per l'iscrizione. La newsletter è inviata individualmente ai singoli interessati anche se trattata con 
l’ausilio di spedizioni collettive. 
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